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CAMP DAVID/1

Quando Sadat e Begin
fecero il primo passo

■ Iprimipassiversolapaceconl’EgittoelaGiordaniasiregistrano
all’indomanidellaguerradelKippur,cioèqualchetempoprima
dell’ascesadelladestraebraicaalpotere.Ilprimosettembre
1975ilgovernodiYitzhakRabinfirmailsecondoaccordoperun
disimpegnodelletruppeisraelianenelSinai,checomportaun
loroprogressivoritirodaunapartedellapenisola,echeinclude
unadichiarazioneinbaseallaqualeilconflittofral’EgittoeIsrae-
lenonpotràessereregolatoconlaforza,maconmezzipacifici:
dueannidopo,ilpresidenteAnwaralSadatsirecaaGerusalem-
me,primoleaderarabaacompierequestoclamorosoattopoli-
tico(quandoil leaderdelladestraBeginèprimoministrodacin-
quemesi).Unaintensaattivitàdiplomatica,einparticolarela
determinazionediSadatelasuavisitaaGerusalemme(novem-
bre1977),seguitadall’incontrodiCampDavid(settembre
1978)portanoallafirmadell’«accordoquadroperlaconclusio-
nediuntrattatodipaceconl’Egitto»equello«perlapacenelVi-
cinoOriente».Masoloilprimoaccordoavràpienarealizzazio-
ne.Lafirmadellapaceconl’Egitto(26marzo1979)eilritiroto-
talediIsraeledalSinai(aprile1982)sarannoseguitidalla«nor-
malizzazione»dellerelazionitraiduePaesi:questaincludel’av-
viodirelazionidiplomatiche,l’aperturadellefrontiere(inparti-
colareperilturismoeperilcommercio), l’aperturadelcanaledi
Suezallenaviisraelianeealtremisure.Perquestasceltadipace
Sadatfuuccisodauncommandodiintegralisti islamici.Camp
Davidsegnòanchel’apogeoinpoliticaesteradelpresidentede-
mocraticoUsaJimmyCarter.OraClintonvorrebbe«imitarlo».

WASHINGTON

La firma storica
di Rabin e Arafat

■ Tredicisettembre1993.Unadatastoricaperiltormentato
MedioOrienteeperl’interaComunitàinternazionale.Èil
giornodellastrettadimanoallaCasaBiancatrailpremier
israelianoYitzhakRabineilleaderpalestineseYasserArafat
conBillClintonnelruolodi«benedicente»intermediario.Èil
coronamentofestosodinegoziatisegretichesisvolseroa
Osloechegiunseroaconclusioneallafinedell’agostodel
1993.Ilpreambolodella«Dichiarazionedeiprincipi»(detta
comunemente«Oslo1»)esprimechiaramenteuntononuo-
vo.Nonsiamoancoraallapace,maconquestoattovengono
gettatelebasiperunnuovoprocesso.Perlaprimavolta, infat-
ti, israelianiepalestinesifirmanounreciprocoaccordoforma-
le.Israelericonoscel’Olp,l’OlpriconosceloStatoebraico.È
verochenonsiparlaancoradiunoStatopalestinese,maviene
decisal’istituzioneintempibrevidiuna«Autoritànazionale
palestinese»elettaconlibereelezioni.Dopolosvolgimentodi
elezioniconmetododemocratico,Arafat,alungoconsidera-
tocomeilpiùsanguinarionemicodiIsraele,siinsediaaGaza.
ApartiredallasimbolicastrettadimanoaWashington,egliè
diventatol’interlocutorepereccellenza.«...Ètempodiporre
fineadecennidiscontrieconflitti,disforzarsidiviverenella
coesistenzapacifica,nelladignitàenellasicurezzareciproche,
edigiungereaunasoluzionedipacegiusta,duraturaegloba-
le...»,recitala«Dichiarazionedeiprincipi».AOslosi iniziòil
lungocamminodellapace.Diunapacegiusta,trapari.Sette
annidopo,sisperadiconcluderloaCampDavid.
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Si apre Camp David
Clinton: «Possiamo farcela»
Strada in salita, ma la Casa Bianca è ottimista
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SEGUE DALLA PRIMA

CONTERANNO
GLI UOMINI

Arafat è probabile che
sarà attaccato da molti
avversari in Parlamen-
to, ma se non perverrà
ad un’intesa definitiva
con i palestinesi, vorrà

dire che le sue promesse programmatiche non saranno state
realizzate e gli israeliani che lo hanno votato come premier si
sentirebbero traditi. È bene ricordarlo: Barak non è un primo
ministro scelto dai partiti, ma dal voto popolare. L’elettorato
ancora oggi, nonostante i giochi dei partiti e dei partitini della
coalizione, vuole ancora la pace. Fa bene, quindi, Barak a sfida-
re i suoi alleati politici e a rischiare il referendum popolare. Al-
le fine in una vera democrazia la volontà del popolo deve vale-
re ben più della mediazione dei partiti politici. Gli accordi di
pace in Israele sono oggetto di referendum popolare: quindi
Barak non ha altra strada che assumersi il rischio della pace.

La sua proposta ad Arafat - si dice - comporterà:
- Il controllo palestinese sul 90% della Cisgiordania;
- Una presenza simbolica palestinese a Gerusalemme;
- L’accettazione solo simbolica del diritto al ritorno dei pale-

stinesi cioè un diritto che si ferma nell’ambito di una «riunifi-
cazione di famiglie», non un vero e proprio diritto al ritorno.
Per Arafat questi elementi rappresentano un difficile ostacolo
da superare, perché l’accettazione di questi punti comportereb-
be una fondamentale svolta politica. Innanzitutto, una rinun-
cia al principio del ritorno di tutti i territori occupati da Israele
nel 1967; e poi una rinuncia al principio sancito dall’Onu nella
risoluzione del 1948 del «diritto al ritorno» dei palestinesi dai
territori che dovettero abbandonare; una rinuncia a Gerusa-
lemme come doppia capitale.

Quale sarà la reazione del suo popolo ad un accordo pagato a
questo prezzo? E quale la reazione del suo popolo ad una realtà
ancora priva di un vero stato palestinese, cioè la prospettiva
dell’uscita degli israeliani dalla loro terra? (Almeno da quella
che è stata restituita?)

Per il presidente Clinton, l’incontro di Camp David potrebbe
essere una delle ultime opportunità per dare alla sua diploma-
zia mediorientale un sigillo di durevolezza. In questo senso
Clinton ha ragione di spingere per un incontro in Maryland.
Anche il presidente statunitense certo avrà qualcosa da mettere
sul tavolo; da aiuti economici allo sviluppo a operazioni di
joint ventures per palestinesi ed israeliani.

C’è da ricordare che, secondo le previsioni originarie, il pro-
cesso di pace non avrebbe dovuto durare così a lungo. Frustra-
zioni e scoraggiamento sono perciò comprensibili, anche se
chi opera per raggiungere la pace sa bene che è molto facile di-
struggere e molto difficile costruire. Ulteriori ritardi riaprireb-
bero le tensioni in Palestina e di fatto passerebbe la parola dai
negoziatori alla piazza, sia in campo israeliano, sia in campo
palestinese. Un fallimento di «Camp David 2» incoraggerebbe
gli oppositori del processo di pace e incrementerebbe l’ intran-
sigenza di entrambi i campi estremi.

L’incontro di Camp David è perciò ad alto rischio per tutti.
Ma i grandi risultati non si ottengono mai senza rischi e la dif-
ferenza tra statisti e politici sta proprio in questo: gli statisti si
prendono la responsabilità di guidare i processi, i politici scel-
gono la via più comoda, di seguirli. Nel guidare si può anche
sbagliare e perdere, ma mettendosi alla coda dei processi non si
sa mai dove si va a finire. Gli statisti si assumono la responsabi-
lità delle scelte. I politici si nascondono dietro le cosiddette
scelte collettive. A Camp David vedremo chi è un vero statista
e chi è solo un uomo politico.

GIANDOMENICO PICCO

DALLA REDAZ IONE
SIEGMUND GINZBERG

WASHINGTON Ese, malgrado tutto,ce la
facessero?Clinton,cheaccoglieoggil’i-
sraeliano Barak e il palestinese Arafat a
Camp David, si dice convinto che
un’intesa,almenoun’embrionediinte-
sa, se non l’agognata pace, sia ancora
possibile. Pura questione di «guts», che
in inglese sta per avere grinta, intestini,
viscere, icoglioniverrebbedadire, ilco-
raggioinsomma,maancheunpòfaccia
tosta. «Sia Barak che Arafat hanno non
solo la visione, la conoscenza, l’espe-
rienza, la capacità, ma anche »the sheer
guts«, il coraggiovisceralenecessariari-
solvere quello che è probabilmente il
più difficile di tutti processi di pace
aperti nel mondo», ha detto ieri Clin-
ton.

Entro quanto tempo? Pochi giorni,
come aveva auspicato il presidente Usa
quando la scorsa settimana aveva an-
nunciato il summit nel ritiro dei presi-
denti Usa, isolato nelle montagne del
Maryland, in cuiCarter era riuscito afar
fare la pace all’egiziano Sadat e al leader
ultrà israeliano Begin? Una settimana,
come è, sorprendentemente filtrato
dalla delegazione israeliana, il cui lea-
der era fino a poco prima appeso al filo
di un voto di fiducia alla Knesseth? Pri-
ma che Clinton parta, alla fine della
prossimasettimanaper ilverticediOki-
nawa, o al suo ritorno? «Non voglio fis-
sare scadenze artificiose per questi col-
loqui. Ma penso che debbano ascoltarsi
reciprocamente, e io dovrò ascoltarli, e
replicare di conseguenza. Non è che
non sappiamo quel che si va facendo»,
la risposta di Clinton. «Questo è tutto
quelcheavretedaquiinpoiperunpo’»,
ha aggiunto il suo portavoce Joe Lo-
ckhart.

Per un Barak che giunge a Washin-
gton ancora premier per il rotto della
cuffia e un Arafat, che rischia la vita e

non solo. Ma l’ottimismo di Clinton
potrebbe non essere solo di circostanza
o «viscerale». Il fatto stesso che si trova
alla finedellasuapresidenza,senzapos-
sibilità di ricandidarsi, nella classica si-
tuazione dell’«anatra zoppa», potreb-
be, paradossalmente, accrescere anzi-
ché annullare le possibilità di successo
della sua mediazione. Non ha più nien-
tedaperdere,non è soggettoai ricattidi
un Congresso ostile o dell’elettorato
americanoultrà.Nondevepiùchiedere
i voti di lobby che ostracizzano uno
«sbancamento» che a loro giudizio
metterebbe a repentaglio la sicurezza di
Israele. Ha, in questo senso, più spazio
di manovra di un presidente nel pieno
dei suoi poteri, di quanto ne abbia mai
avuto nei 7 anni e mezzo precedenti. E
in grado di premere, anche brutalmen-
te se necessario, su entrambe le parti.
Puòsfruttare almassimogli strumentia
sua disposizione. Far valere gli incorag-
giamenti, lepromessediaiuti finanziari
e, inpari tempo, leminaccedirappresa-
glie diplomatiche ed economiche. «Per
ironia della sorte, la sua carta più forte è
proprio il suo status di anatra zoppa.
Chiunque vinca nelle presidenziali di
novembre sarà subissato da altre priori-
tà. Ha la possibilità di convincere Barak
e Arafat che le loro migliori chances so-
no qui e ora», è il parere dell’ex spaciali-
sta di Medio oiente della Casa Bianca
GeoffreyKemp.

Fifty-fifty, cinquanta-cinquanta, si
era detto sulle possibilità di successo di
questo summit. Gli addetti ai lavori
convergono nel ritenere che un succes-
so completo è improbabile, ma che, al
tempo stesso, un insuccesso completo,
ArafateBarakchelascianoWashington
sbattendo la porta, è semplicemente
impensabile. L’attesa è di una via di
mezzo.Clintonsiènuovamenteincon-
tratoieri coisuoiprincipaliespertiecol-
laboratori in materia, ha voluto ristu-
diare i dossier. Dicono che il suo piano

d’attacco sia dividere le questioni sul
tappetointrecategorie:quellesucuiun
accordo è probabile, quelle su cui è al-
meno possibile, equelleancoraaparen-
temente insolubili. Faranno il possibile
peravvicinare leparti sututtietre.Han-
no già pronte anche proprie proposte
da sottoporre ai contendenti. Sperano
di concludere su quel che si può. «A un
certo punto Clinton dovrà probabil-
mente rasegnarsi a un accordo parzia-
le», prevede il direttore degli studi sulla
politica internazionale della Brookings
Institution,RichardHaas.

Ilpuntocrucialeè se basteràa supera-
re lo scoglio del prossimo 13 settembre,
dataincui, inmancanzadiaccordi,Ara-
fat ha preannunciato la proclamazione
unilaterale dello Stato palestinese. Ba-
rak ha già replicato che a questa procla-
mazione Israele risponderebbe con
l’annessione, altrettanto unilaterale,
delle parti della Cisgiordania ancora
sotto il loro controllo. L’incubo è che
così si apra lo scenario non più solo di
nuove intifade, ma di scontri diretti tra
le forze armate israeliane e la polizia pa-
lestinese. Il margine è se Arafat ottiene
da Barak abbastanza, su Gerusalemme,
confini, risorse idriche, ricollocazione
dei coloni israeliani, ritorno dei profu-
ghi palestinesi, da poter far slittare sca-
denzaeminacce.

L’argomento di pressionepiù consi-
stente a disposizione di Clinton sono
probabilmenteisoldi. Ipalestinesihan-
no calcolato che gli occorrerebbero 40
miliardi di dollari. Gli Usa hanno rispo-
sto sinora che l’ipotesi è fantascientifi-
ca, si tratterebbe di quasi metà di quel
che prevedono di spendere per il mini-
scudo spaziale. Batteranno cassa anche
in Europa e tra gli arabi ricchi di petro-
lio. La pace conclusa 22 anni fa da Car-
ter a Camp David si era fondata sulla
promessa di finanziamenti Usa per 1,8
miliardi all’anno a Israele e 1,2 miliardi
all’Egitto. Una donna palestinese
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